
                

 
Domenica  9 giugno 2019  -  Solennità di Pentecoste 
 

Vieni Spirito Santo                                                                         

riempi i cuori                                                                                               

dei tuoi fedeli, 

 accendi in noi il fuoco                                                                        

del tuo amore 

 

E’ la grande festa della Pentecoste, che porta a compimento il 
Tempo Pasquale, cinquanta giorni dopo la Risurrezione di Cristo. La 
liturgia ci invita ad aprire la nostra mente e il nostro cuore al dono dello 
Spirito Santo, che Gesù promise a più riprese ai suoi discepoli, il primo e 
principale dono che Egli ci ha ottenuto con la sua Risurrezione. Questo 
dono, Gesù stesso lo ha implorato dal Padre, «Se mi amate, osserverete i 
miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 

Paraclito perché rimanga con voi per sempre».  

Queste parole ci ricordano anzitutto che l’amore per una persona, 
e anche per il Signore, si dimostra non con le parole, ma con i fatti; e 
anche “osservare i comandamenti” va inteso in senso esistenziale, in 
modo che tutta la vita ne sia coinvolta. Infatti, essere cristiani non significa 
principalmente appartenere a una certa cultura o aderire a una certa 
dottrina, ma piuttosto legare la propria vita, in ogni suo aspetto, alla 
persona di Gesù e, attraverso di Lui, al Padre. Per questo scopo Gesù 
promette l’effusione dello Spirito Santo ai suoi discepoli. Proprio grazie 
allo Spirito Santo, Amore che unisce il Padre e il Figlio e da loro procede, 
tutti possiamo vivere la stessa vita di Gesù. Lo Spirito, infatti, ci insegna 

ogni cosa, ossia l’unica cosa indispensabile: amare come ama Dio.  

Gesù definisce lo Spirito «un altro Paraclito», che significa 
Consolatore, Avvocato, Intercessore, cioè Colui che ci assiste, ci difende, 

sta al nostro fianco nel cammino della vita e nella lotta per il bene e contro 

il male.  



 

 

Lo  Spirito Santo nella comunità cristiana e in noi 

Ci siamo proposti in questo anno di ravvivare la grazia dello 

Spirito Santo che ci è data nella Cresima e che ci consacra e ci conferma  

come veri figli di Dio e veri fratelli di tutti. Questo nel nostro rapporto 

personale con il Signore, nella famiglia, nella parrocchia, nella società, 

nell’attenzione ai segni dei tempi e al cammino 

della Chiesa universale e dell’intera umanità. Ci 

ha aiutato il  vescovo che ci ha indicato nella 

parola fraternita’ un punto fondamentale del 

Vangelo e della nostra testimonianza cristiana. 

Siamo tutti FRATELLI tra di noi, perché tutti 

FIGLI di un unico Padre. Sempre siamo chiamati 

ad approfondire questa verità fondante 

l’esperienza cristiana e a cogliere le 

conseguenze che da essa derivano, accogliendo 

ogni giorno la luce, la gioia, la forza dello Spirito 

e riconoscendoci fratelli con tutti, in primo luogo coi poveri, ai quali papa 

Francesco ci esorta a dare il primo posto. Ci illumina e ci spinge la 

testimonianza di Annalena Tonelli e di Benedetta Bianchi Porro. 

Percepiamo che la fraternità è ricca di significati e fortemente stimolante 

per diventare sempre più un popolo di fratelli e discepoli missionari. 

Ciascuno di noi, battezzato e cresimato, è chiamato alla grazia, all’onore, 

alla gioia, alla responsabilità di essere un costruttore attivo della Chiesa in 

questa comunità parrocchiale, con la propria disponibilità e generosità, 

con spirito di comunione e di servizio. Questa è la vocazione di ciascuno e 

di tutti nel Popolo di Dio.  (Piano pastorale) 

Lo Spirito Santo è come una brezza 

vivificatrice. 

Lo Spirito Santo è la luce dell'anima. 

Della grazia di Dio è piena la terra,                                                               

la grazia è Spirito Santo. 

Lo Spirito Santo santifica tutto. 
(Benedetta Bianchi Porro) 



Annamaria Giannini   

Nel lontano novembre del  1962  Annamaria era nel 

gruppo dei giovani del  Movimento Laureati 

Cattolici che studiavano i problemi della povertà e 

della fame nel mondo  e nel 1963 fu tra i primi 

fondatori del  Comitato per la lotta  contro la fame.  

Intorno agli anni 90 l’attività di Annamaria si è fatta 

sempre più intensa, affiancandosi all’avventura  di  

solidarietà  del  Comitato  che  si  veniva  

affacciando sempre più al mondo e voleva 

impegnare cuore, cervello  e  braccia  per  rispondere  agli  appelli  di  

aiuto  che  ci pervenivano  dalle  periferie  esistenziali  e  geografiche, 

nazionali e internazionali. Tutti i volontari  pronti e decisi si misero a stare 

al  passo con  Pina che, con i suoi viaggi nelle varie missioni del mondo, 

era diventata  infaticabile tessitrice di trame di solidarietà e di iniziative  

che  coinvolgevano  non  solo  il  Comitato  ma anche  la città di Forlì. 

La “Libroteca”. Annamaria non poteva girare il mondo per i suoi 

impegni  familiari e professionali,  ma  condivideva ogni viaggio, ogni 

iniziativa, ogni incontro, restando  sempre fedele alla sua “Libroteca”  

divenuta  molto presto il “fiore all’occhiello “ del Comitato.  Ci scrisse una 

volta: 

   ”C’è  l’urgenza  di  realizzare  progetti  che  affrontano concretamente la 

fame,  la sete, la malattia, l’ignoranza, ma  prima del fare c’è l’essere; il  

Comitato non  è  un’azienda,  è  un luogo di servizio,  accoglienza, amore 

e  questo  vale sempre, anche quando a sera il bilancio è  di pochi 

spiccioli.   Accoglienza e rapporti  creano storie di incontri e di amicizia,  

che  sono,  per chi ne fa esperienza, un dono e una ricchezza: ecco perché 

la nostra libreria è speciale nella sua bellezza e nella sua unicità”.  Essere 

per gli altri è stato sino all’ultimo respiro il messaggio e il senso della vita  

di  Annamaria.   Non solo per l’amore ai lontani, ma anche  per i vicini, per 

noi,  per   il calore umano, il  suo  affetto, l’infaticabile sua opera, la 

profondità culturale, la sensibilità estetica, la testimonianza della sua fede 

coltivata e vissuta.                               Maria Teresa Battistini 

Continua l’iniziativa del  RISO, a favore dei progetti agricoli dei nostri Missionari. 
Ognuno può prendere qualche pacchetto di riso in fondo alla chiesa, lasciando la 

propria offerta. 



               9   -   16   giugno  2019 

Domenica  9 

giugno 
Solennità di PENTECOSTE                                    

giorno dello Spirito Santo e della Chiesa 
Pellegrinaggio ad Assisi sulle orme di Carlo Acutis, 

organizzato dal gruppo “Voce di Maria” 
Lunedì  10 

giugno 
 

Inizio ESTATE RAGAZZI (ore 9 – 17) 

Martedì 11 
giugno 

Ore 20,45 Incontro-testimonianza con p. Marco 
Canarecci, alla vigilia della sua seconda partenza 

per la Missione in Costa d’Avorio 
 

Mercoledì 12 
giugno 

Gita-esperienza di Estate Ragazzi all’Eremo di 
Corzano (S. Piero in Bagno) 

Ore 16 Riunione di tutti volontari della Segreteria 
parrocchiale 

 
 

Sabato 15 

giugno 

Ore 18,30 in cattedrale: Ordinazione dei nuovi 
diaconi: Filippo Monari e Doriano Garoia 
Ore 18,30 a Regina Pacis: FESTA del 

SACERDOZIO: Celebrazione di d. Roberto,                      
d. Paolo, d. Ligio e, con loro,                                                    

della nostra comunità cristiana 

 
Domenica 

16 giugno 

Ss. Trinità  

Giornata della Fraternità delle Famiglie presso la 

colonia Schuster di Cesenatico (in caso di 

maltempo: a Vecchiazzano): ore 9 – 18,30 o anche 

solo in parte. Ore 17,30 Messa del Vescovo.  

 

FESTA del SACERDOZIO:  Sabato 15 giugno: 
S. Messa solenne  ore 18,30                                           

ore 19,45 Cena parrocchiale in festa.                                                                                                                                                                                       
 

Quest’anno, nell’anniversario del parroco, 
facciamo festa in particolare con d. Paolo, 
nostro viceparroco per 7 anni, nel 25° della 

sua Ordinazione Sacerdotale.                                                                                 
Tutti i parrocchiani sono invitati alla Messa, alla cena, alla Festa. 

 

Serata  con filmati parrocchiali, estrazione della Lotteria                        
e… Parrocchiani allo sbaraglio! 



 


